
Intesa Sanpaolo Area Lombardia Sud: tuchiamalo… se vuoi… un successo!!!

dal sito Fisac Intesa Sanpaolo
7 maggio 2021

Siamo ormai ad un mese dal 12 aprile e nella rete, che già prima dell’integrazione di UBI era in forte sofferenza
per organici ridotti all’osso e carichi di lavoro al limite della sostenibilità, ancora oggi insiste una situazione
caotica e di grave difficoltà.

Il problema, certamente comune a tutte le realtà, impatta in modo particolare nei territori interessati da una
consistente acquisizione di filiali ex UBI.

Evidenziamo che nella provincia di Pavia, territorio caratterizzato da questa condizione, si associa,
aggravandola, la massiccia cessione di filiali ISP (su 31 a livello nazionale, ben 20 + 2 minisportelli solo nella
nostra provincia).

Il complicato contesto è generato non solo dai numerosi problemi riscontrati a seguito della migrazione
informatica (pesanti per tutti i segmenti della clientela, in particolare per le aziende e per il delicato settore
degli enti pubblici, da gestire spesso senza l’adeguato supporto da parte delle competenti strutture aziendali),
ma anche dall’insufficiente supporto formativo e di addestramento  operativo destinato ai lavoratori di
provenienza UBI.

Riguardo a quest’ultimo aspetto, si riscontra che:

I colleghi di provenienza UBI si ritrovano così, loro malgrado, ancora impreparati nell’affrontare e soddisfare
praticamente le richieste e le esigenze della clientela che, travolta da una situazione molto difficile e
ulteriormente irritata dalle lunghe file che si formano all’ingresso delle filiali e alla perdita dei referenti abituali,
minaccia la chiusura dei rapporti riversando rabbia e disappunto sul personale presente in filiale,  con
conseguenti rischi riconducibili alla sicurezza fisica.

Non va tralasciato poi il problema logistico, infatti nelle filiali new concept accorpanti dipendenze ex UBI si
evidenzia la difficoltà di rispettare i distanziamenti anti COVID per la insufficiente disponibilità di P.D.L. rispetto
al personale presente, e in molte piccole filiali ex UBI i gestori si ritrovano a fornire consulenza ai clienti in
postazioni non idonee al rispetto della privacy.

ALLORA…. OCCORRE ESSERE COERENTI……

Le carenze formative NON sono certamente attribuibili ai colleghi di provenienza UBI che hanno il diritto (dovere
per l’azienda!) di essere prontamente addestrati, né tanto meno ai colleghi formatori/affiancatori ISP, che si
sono e si stanno prodigando oltre ogni limite.

All’Azienda chiediamo di verificare, ORA(!), filiale per filiale, ufficio per ufficio, ruolo per ruolo, quali siano le
lacune formative tuttora esistenti e di intervenire al più presto per colmarle, bloccando l’ossessiva rincorsa al
budget durante il perdurare di questa situazione emergenziale.
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Si richiede inoltre di fornire opportuno supporto con l’ingaggio di un numero adeguato di Steward per regolare
l’ingente afflusso della clientela nelle Filiali che attualmente ne sono sfornite.

E’ palese che le responsabilità e le ricadute derivanti da eventuali errori operativi commessi a
causa delle carenze formative e delle problematiche di cui sopra NON dovranno essere poste a
carico del personale.
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